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Visite culturali. L’associazione Se-
sto Acuto organizza «Il Palatino
e la Roma quadrata di Romo-
lo», dalla Roma arcaica alla
Roma imperiale. L’appunta-
mento all’entrata del Foro Ro-
mano (S.Gregorio). Ingresso
lire 12mila (più 10mila di quo-
ta partecipazione).

Festa della lettura. Continua il suc-
cesso di «Leggeremo e Romo-
lo?», la festa della letteratura
(orario 10/22) allestita dal Co-
mune e da diverse associazioni
sotto la galleria Colonna. L’e-
sposizione dei libri è stata pro-
rogata fino al 24 dicembre.

Libreria Remo Croce. Alle ore 11
lo scrittore Antonio Spinosa,
autore del libro «Augusto, il
grande baro» edito da Monda-
dori. Lo scrittore sarà presente
in libreria per firmare le copie.

Domenica multicultuale. Dalle 13
nei locali del centro intercultu-
rale San Gregorio al Celio, il
Forum delle comunità stranie-
re promuove una domenica
multiculturale con esposizione
di artigianato orientale, specia-
lità culinarie somale, sri-lankesi
e nord africane. L’iniziativa è
promossa per la befana ‘97 dei
bambini immigrati.

Villaggio Globale. Iniziativa a so-
stegno per la campagna Ya Ba-
sta. Presentazione della mostra
fotografica. Ore 21,30 discote-
ca con musica latino america-
na.

Le Nostre Bancarelle. Ultimo gior-
no per la mostra mercato di
piccolo antiquariato, artigiana-
to e collezionismo in via Aure-
lia 477 (sotto i portici accanto
alla Standa). per informazioni
telefonare al numero
06/9908218 oppure 0360/
241298. Si riprenderà il 12 e 26
gennaio 1997. Promotore del-
l’iniziativa è l’A.I.V. People, as-
sociazione italiana di volonta-
riato.

Corri per il Verde. Si conclude og-
gi la venticinquesima edizione
della manifestazione podistica
a tappe al parco archeologico
di Tor bella Monaca. La ker-
messe organizzata dalla Uisp,
dal Comune. Per la categoria
adulti sono previsti sei chilo-
metri di gara. Nella categoria
uomini sembra già tutto deciso
con Marco Cacciamani leader
della manifestazione. Prende-
ranno parte alla gara un grup-
po di ragazzi dell’istituto mino-
rile di Casal del Marmo.

Nian Hua, dipinti cinesi. Fino al 6
gennaio, al Palazzo Rospigliosi
a Zagarolo, una mostra di di-
pinti augurali cinesi dedicati al
nuovo anno.

Garage Sale. dalle 10 presso il Bor-
ghetto Flaminio (piazza della
Marina) si svolgerà «Garage
Sale: rigattieri per hobby», il
mercatino di scambio e com-
pravendita dell’usato. Ingresso
lire 2mila.

— Quasi una corsa contro il
tempo. Ma alla fine di tante ore di
incertezza, finalmente la conver-
sione in legge del decreto sul gran-
de Giubileo del 2000 è stata realiz-
zata: ieri mattina il Senato l’ha ap-
provato con voto di fiducia. Risulta
così definitivamente confermato
lo stanziamento di una cifra fino a
3500 miliardi per la realizzazione
dei programmi per l’importante
appuntamento dell’Anno santo, a
Roma e nel Lazio.La notizia è stata
accolta con soddisfazione dagli
esponenti delle forze politiche di
maggioranza inCampidoglio.

«È davvero una bella notizia»,
ha commentato il capogruppo del
Pds Goffredo Bettini. «Finalmente
siamo messi in grado di dare cor-
so al programma stabilito molti
mesi fa in una delibera del Consi-
glio comunale». E l’esponente del
Pds tiene in modo particolare a
sottolineare come questo risultato
vada ad aggiungersi ai molti altri
accumulati dalla maggioranza e
dalla Giunta durante l’intenso la-
voro delle ultime settimane. «Que-
sta notizia, afferma infatti Bettini, si
aggiunge alle veramente grandi
soddisfazioni che nelle ultime set-
timane abbiamoavutonell’azione
di governo della città, come mag-
gioranza di centro sinistra e come
giunta Rutelli. In poco tempo in
Consiglio comunale sono stati ap-
provati provvedimenti decisivi: l’I-
stituzione dei Vigili urbani, il rego-
lamento delle scuole dell’infanzia,
l’assetto della Stazione di San Pie-
tro, i lavori delle periferie con il
metodo dello scorporo, e un bi-
lancio innovativo (approvato pro-
prio ieri l’altro sera, collocando
Roma al primo posto tra tutte le
città italiane impegnate in questo
adempimento, ndr.) che garanti-
sce il risanamento ma anche lo
sviluppo e i servizi sociali. Davvero
questa è la politica della laboriosi-
tà e della concretezza, dell’impe-
gno nel fare. Certo ci sono tante
difficoltà - ha concluso Bettini - ma
alla fine la tenacia riesce a smuo-
vere le cose, nonostante in molti

casi l’opposizione si presenti su
posizioni solo negative e pregiudi-
ziali».

Soddisfatto anche il capogrup-
po dei Verdi capitolini, Dario
Esposito . «Finalmente - osserva -
anche il Parlamento ha fatto la sua
parte». Anche Esposito ricorda il
lavoro d’anticipo svolto dal Cam-
pidoglio, e esprime la preoccupa-

zione che ormai, a causa del ritar-
do, qualcuno dei progetti previsti
possa ritrovarsi a rischio . «Biso-
gnerà lavorare molto intensamen-
te per realizzarli», aggiunge Espo-
sito, e tiene però a precisare che i
Verdi chiedono procedure che
tengano conto dell’impatto am-
bientale e della tutela dei beni ar-
cheologici. «Non si può consentire

infatti che i ritardi, derivati da una
situazione politica difficile, che
comprendiamo, in parlamento,
provochino ricadute negative». E
dal parlamento il senatore Athos
De Luca, che ha espresso il voto
favorevole dei Verdi in aula, sotto-
linea che «le priorità devono esse-
re i progetti sulla mobilità, il poten-
ziamento del trasporto pubblico,
delle strutture di accoglienza e dei
servizi», e mette in evidenza «l’im-
portanza che l’evento può avere
per il rilancio dell’immagine del
made in Italy nel mondo». Inoltre
De Luca ha raccomandato al go-
verno, e in particolare al Ministro
dei lavori pubblici, la massima sol-
lecitudine e urgenza nelle verifi-
che tecniche necessarie per la
conferma o la rinuncia ad alcune
opere «che presentino particolari
difficoltà, come il sottopasso di
Castel Sant’Angelo».

Un attacco alla Giunta Rutelli e
a quella Badaloni è invece venuto
dal presidente dei senatori del
Ccd: «Mancanza di capacità pro-
gettuale, assoluta assenza di di-
mensione spirituale, improvvisa-
zione di ogni tipo hanno caratte-
rizzato fino ad ora la grave inade-
guatezza delle Giunte Rutelli e Ba-
daloni e del Governo Prodi-Veltro-
ni, nell‘ affrontare i temi del Giubi-
leo», ha detto Francesco D’Ono-
frio, dopo l’approvazione
definitiva. «Rutelli, Badaloni e Vel-
troni avrebbero meritato la boc-
ciatura del provvedimento. Ma il
nostro senso di responsabilità e,
soprattutto, la convinzione che,
con la nostra attenta partecipazio-
ne culturale e programmatica, sa-
rà possibile evitare altri errori han-
no indotto il Ccd e il Polo tutto a
non far mancare il numero legale
nella conversionedeldecreto».

LasaladelConsiglioComunaleinCampidoglio.Asinstra,FrancescoRutelli SandroMarinelli

Il Giubileo diventa legge
Fiducia al Senato, ora si parte con le opere
«Finalmente». È il commento nella maggioranza capitolina,
quando si apprende la notizia che il Parlamento ha varato
ieri definitivamente la conversione in legge del decreto per
il Grande Giubileo del 2000. Lo esprimono Dario Esposito,
Verdi, e Goffredo Bettini, Pds, che sottolinea anche le gran-
di soddisfazioni raccolte nelle ultime settimane in Consi-
glio comunale. Polemico con Rutelli e Badaloni, da palaz-
zo Madama, il Ccd D’Onofrio

RINALDA CARATI

Sottopasso:
unanimità
per il progetto
modificato

Unanimità sul sottopasso. La
conferenzadei servizi riunitasi al
provveditorato alle operepubbliche
per il Laziohaapprovato ieri, anche
con il voto favorevoledel
soprintendente archeologicoAdriano
LaRegina, il progettodel sottopasso
diCastel Sant‘ Angelo. Loha riferito il
consiglieredel sindaco diRomaai
lavori pubblici Esterino Montino,
spiegandoche, una volta concluse le
procedure di gara, i lavori partiranno
adaprile. La conferenzadei servizi, ha
continuatoMontino, ha approvato l‘
ultimoprogetto che teneva conto
delle osservazioni del soprintendente
LaRegina. La rampadi accessoal
tunnel dal passettodiBorgo, sarà
realizzata adunaprofondità di 6-7
metri sopra il collettore fognante, su
terrenodi riporto. Anche il sottopasso
veroeproprio, tra il fiumeed il
castello, sarà realizzato su terreni di
riporto. Il progetto è stato approvato
conalcune raccomandazioni: sulla
prosecuzionedegli scavi archeologici;
sugli impianti di sicurezzanei tunnel;
sulla valorizzazionedel verde intorno
al castello. Per l‘ assegnazionedei
lavori, è già in corso unagara a
licitazioneprivataper la selezione
delle ditte; a gennaio ci sarà la gara tra
le ditte selezionate, che verrà
aggiudicata entromarzo.

L’INTERVISTA. Fulvio Vento: il Comune si sbrighi, già ci sono troppi ritardi

«Trasformare subito l’Acea in Spa»

— «Spero che entro gennaio il
consiglio comunale approvi la deli-
bera che sancisce la trasformazio-
ne dell’Acea in spa. Poi servono tre
mesi per definire i passaggi pro-
prietari. Il battesimo potrebbe esse-
re il 21 aprile, Natale di Roma...».
Fulvio Vento, presidente dell’Acea,
esprime un auspicio. Ma è preoc-
cupato. I tempi di questo passag-
gio, da azienda speciale a spa, si
stanno allungando. Dal 14 novem-
breè tutto fermo.Daquando l’Acea
ha consegnato al Comune tutti i da-
ti economico finanziari e la propo-
sta di liquidazione (l’Acea infatti
morirebbe come azienda speciale
al momento della nascita della
spa). In Comune, dopo la delibera
di giunta dell’agosto scorso, non si
è mossa foglia, e An, nel frattempo,
ha fatto rullare tamburi di guerra
contro il passaggio. Se a gennaio la
delibera passerà in consiglio, do-
vranno poi essere definiti i beni che
dall’Acea dovranno tornare al Co-
mune (la rete idrica, ad esempio)
e quelli che il Comune dovrà cede-
re alla spa (sicuramente le reti elet-
triche). Una spa che sarà per il 95%

di proprietà comunale e per il 5% di
proprietà dell’Acea. È tutto pronto,
anche il progetto industriale. Ma il
ritardo del Comune sta creando al-
l’aziendaunostatodi sofferenza.

Ormai, per l’Acea, lo status di
azienda speciale, è diventato una
camiciadi forza.

Sì. Troppi lacci e lacciuoli. Dobbia-
mo continuamente fare i conti con
lo statuto di azienda pubblica che
trova molta difficoltà a operare fuo-
ri dal Comune di Roma. Noi siamo
pronti a fare il salto. Ma abbiamo
questa palla al piede. Non si posso-
no tarpare così le ali a una azienda
di 4000 persone che ha grandi po-
tenzialità e che è ormai in grado di
competere e essere concorrenziale
a livello internazionale. La trasfor-
mazione in spa non significa priva-
tizzare né tanto meno svendere, è
funzionale a una strategia di espan-
sione.

Strategia di espansione che è fis-
sata anche nel piano industriale
approvato dal consiglio di ammi-
nistrazione e presentato alla com-
missioneconsiliare...

...E alle organizzazioni sindacali. La

logica che ispira il nostro piano è la
seguente: è meglio attaccare piut-
tosto che difendersi o chiudersi nel
protezionismo. L’azienda è pronta
a una «internazionalizzazione» del-
le sue attività in modo sistematico,
mettendo a profitto competenza
tecnica e spirito imprenditoriale. A
partecipare a gare internazionali
relative a progetti nei settori dell’e-
nergia e dell’ambiente...Ma la sua
espansione è legata anche all’inte-
grazionedei cicli produttivi.

Cosa significa?
Significa che l’Acea vuole gestire
l’acqua dalla culla tomba, dalle
sorgenti fino alla depurazione (ge-
stire, cioè, tutto il sistema integrato
delle acque, comprese le fogne, le
fontane, le fontanelle, il sistema di
irrigazione). E per quanto riguarda
l’energia elettrica, punta a produr-
ne una quota superiore all’attuale
(che è molto bassa, pari al 9%). Al-
l’inizio dell’anno prossimo entrerà
in funzione la nuova centrale di Tor
Di Valle che consentirà già di rad-
doppiare la produzione. Il piano in-
dustriale non è soltanto un docu-
mento di intenti, è corredato da

previsioni di investimenti che so-
stanziano questa strategia di
espansione. Nei prossimi anni l’a-
zienda investiràmolto...

Quanto?
Nel 1997 investiremo 428.580 mi-
lioni: 148.836 nel settore elettrico,
23.400 nell’illuminazionepubblica,
155.393 nel settore idrico, 31.696
nella depurazione, 69.255 nelle
strutture fisiche. Fra l’altro, in que-
sto modo, rimettiamo in moto un
pezzo di economia indotta. È una
delle poche cose di cui i costruttori
nonsi lamentano...

Per quanto riguarda i servizi offer-
ti ai cittadini? Quali sono le priori-
tànel 1997?

Nel settore idrico è ormai in fase
avanzata di progettazione il piano
per il risanamento delle borgate
che interessa più di 150mila cittadi-
ni ancora privi di fogne e 500mila
cittadini privi di collegamenti con il
sistema di depurazione. Si tratta di
un piano concordato con il Comu-
ne, che muove un volume di inve-
stimenti pari a 600 miliardi. I primi
cantieri si apriranno la prossima
primavera nella XIII circoscrizione
(Piana del Sole e Massimina). Nel
settore energetico, oltre all’apertu-
ra della centrale di Tor di Valle, vor-
rei segnalare il piano generale del-
l’illuminazione pubblica (Roma è
la prima capitale a essersi dotata di
questo strumento). Non si intervie-
ne più in base alle emergenze, in
modo sporadico, ma sistematica-
mente sulla base di una filosofia
unificante. Entro l’anno prossimo
completeremo l’illuminazione del
Tridente. In periferia, illumineremo
Corviale. La luce avrà un ruolo for-

te, di abbellimento. Dalla prossima
estate, inoltre, inizia l’illuminazione
dell’area archeologica dei Fori Im-
periali. Finisce l’epoca dell’illumi-
nazioneeffimerae iniziaquelladel-
l’illuminazionepermanente.

I vostri progetti di illuminazione,
dicevi, sono ispirati a una filosofia
unificante.Quale?

Prendiamo il Tridente. Fino a ora
l’illuminazione era tradizionale, a
sospensione, con la lampada che
illuminava l’asfalto. Si sposava con
il primato dell’automobile. L’illumi-
nazione del Tridente, ma anche
quella del Lungotevere, dell’Isola
Tiberina, del Centro storico, sarà
realizzata con lanterne e mensole:
la luce valorizzerà le facciate dei
palazzi, guiderà lo sguardo verso
l’alto, scoprendo ciò che prima era
immerso nel buio. Il progetto si
chiama «Roma in forma di luce».
Palazzi che di notte prendono cor-
po, con la luce che si adatta ai mo-
numenti, li accompagna... In peri-
feria invece la luce sarà protagoni-
sta, racconterà la città e la renderà
più sicura (ci sono oltre 6mila stra-
denonancora illuminate).

Nel vostro futuro c’è anche la fu-
sionecon l’Acea...

Non parlerei di fusione. C’è il pro-
blema di superare la dispersione di
risorse e l’inefficienza nel rapporto
con gli utenti che deriva dall’avere
due reti. Bisogna trovare una solu-
zione tecnica che consenta l’unifi-
cazione della distribuzione elettri-
ca. Abbiamo costituito dei gruppi
di lavoro misti che studiano le pos-
sibilità di integrazione fra i due mo-
delli. Forse nel 2000 arriveremo a
una reteunificata.

Fulvio Vento, presidente dell’Acea, lancia un appello al
Comune: «Devono sbrigarsi ad approvare la delibera sulla
trasformazione dell’azienda in spa. Questo ritardo ci sta
creando problemi». La strategia di espansione dell’Acea
nel piano industriale approvato dal Cda e presentato alla
commissione consiliare e ai sindacati. Il piano generale
dell’illuminazione e il risanamento delle borgate. Nel ’97,
investimenti per 428 miliardi.

LUANA BENINI

L’INFORTUNISTICAÈ UNASCIENZA
LOTTIAMO PER IL RISPETTO DEI VALORI DELL’UOMO

LA NOSTRA FA M A CI FU CONCESSA DALLA VOSTRA STIMA
Studio fondato nel 1952 in BOLOGNA

15 studi in 15 città

“Tu ed io insieme, indicheremo
agli altri che l’assicurazione non è

un potere ma un servizio”.

L’Organizzazione Tossani è ora anche a ROMA
Studio: Via G. Calderini, 68 - Tel. e Fax 06/3208495


